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LE ISTITUZIONI DELL’UNIONE EUROPEA

1.1 L’UNIONE EUROPEA

L'Unione europea (indicata con l’acronimo UE)  è un'organizzazione internazionale politica ed economica a carattere sovranazionale, che comprende 27 paesi membri indipendenti e democratici d'Europa. 
Nata come Comunità economica europea con il trattato di Roma del 25 marzo 1957 e considerata una potenziale superpotenza, nel corso di un lungo processo di integrazione europea, con l’adesione di nuovi Stati membri e la firma di numerosi trattati modificativi, tra cui il trattato di Maastricht (OLANDA) del 1992  e l'Unione economica e monetaria con l’EURO[footnoteRef:1], (valuta unica dal 2002), ha assunto la denominazione e la struttura attuale con il trattato di Lisbona del 2007. [1:  Attualmente la moneta unica (EURO) è adottata da 19 su 27 Stati dell’UE che formano la cosiddetta EUROZONA] 

Regolata a livello giuridico dal diritto comunitario con il suo ordinamento giuridico, le sue funzioni politico-economiche la rendono simile per certi aspetti a una federazione di stati (per es. per quanto riguarda gli affari monetari o le politiche ambientali), mentre in altri settori l'Unione è più vicina a una confederazione (mancando di una politica interna e politica industriale comuni) o a un'organizzazione politica sovranazionale (come per la politica estera).
Fra i suoi scopi formalmente dichiarati vi è l'incremento del benessere socio-economico e l'attenuazione delle differenze socio-economiche tra i vari stati membri attraverso l'integrazione economica, la crescita economica e il progresso scientifico e tecnologico, promuovendo la pace, i valori sociali e il benessere dei popoli europei, lottando contro l'esclusione sociale, la discriminazione e a favore dei diritti umani (ad es. con la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea). 
Le competenze dell'Unione spaziano dunque dalle politiche economiche (agricoltura e commercio) con una politica agraria comune e la presenza di fondi strutturali per il raggiungimento degli obiettivi socio-economici preposti, agli affari esteri con una politica estera comune, alla difesa e alla protezione ambientale, con ciascun stato membro che concorre al bilancio comunitario in misura diversa, mantenendo buona parte della propria sovranità nazionale (ad es. politica interna) a mezzo dei rispettivi parlamenti e governi nazionali. Come effetto delle politiche dell'Unione, ad esempio, oltre a confermare la libera circolazione di persone già stabilita dai precedenti trattati europei, essa permette la libera circolazione di merci, servizi e capitali all'interno del suo territorio attraverso il mercato europeo comune (senza dazi doganali all'interno) costruito a partire dal 1957 coi Trattati di Roma, e fornisce una cittadinanza dell'Unione europea
Da quanto sopra è possibile codificare i seguenti obiettivi che costituiscono il paradigma dell’impegno che l’UE assume verso i propri Stati membri e in generale verso la comunità internazionale.
GLI OBIETTIVI DELL’UE si possono, sin otticamente, indicare nelle seguenti azioni:
· promuovere la pace, i suoi valori e il benessere dei suoi cittadini
· offrire libertà, sicurezza e giustizia, senza frontiere interne
· favorire lo sviluppo sostenibile basato su una crescita economica equilibrata e sulla stabilità dei prezzi, su un’economia di mercato altamente competitiva, con la piena occupazione e il progresso sociale, e la protezione dell’ambiente
· lottare contro l’esclusione sociale e la discriminazione
· promuovere il progresso scientifico e tecnologico
· rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale e la solidarietà tra gli Stati membri
· rispettare la ricchezza della sua diversità culturale e linguistica
· istituire un’Unione economica e monetaria con l'euro come moneta unica.

L’UE si fonda sopratutto sui valori condivisi dagli Stati membri in una società in cui prevalgono l’inclusione, la tolleranza, la giustizia, la solidarietà e la non discriminazione. Questi valori sono parte integrante del nostro modo di vivere europeo:
· Dignità umana
La dignità umana è inviolabile. Deve essere rispettata e tutelata e costituisce la base stessa dei diritti fondamentali.
· Libertà
La libertà di movimento conferisce ai cittadini il diritto di circolare e soggiornare liberamente nell’Unione europea. Le libertà individuali, quali il rispetto della vita privata, la libertà di pensiero, di religione, di riunione, di espressione e di informazione, sono tutelate dalla Carta dei diritti fondamentali dell’UE.
· Democrazia
Il funzionamento dell'UE si fonda sulla democrazia rappresentativa. Essere cittadino europeo significa anche godere di diritti politici. Ogni cittadino adulto dell’UE ha il diritto di eleggibilità e di voto alle elezioni del Parlamento europeo. I cittadini dell’UE hanno il diritto di candidarsi e di votare nel loro paese di residenza o in quello di origine.
· Uguaglianza
Uguaglianza significa riconoscere a tutti i cittadini gli stessi diritti davanti alla legge. Il principio della parità tra uomo e donna è alla base di tutte le politiche europee, ed è l'elemento su cui si fonda l’integrazione europea. Si applica in tutti i settori. Il principio della parità di retribuzione per lo stesso lavoro fu inscritto nel trattato del 1957. Anche se le diseguaglianze persistono, l’UE ha compiuto notevoli progressi.
· Stato di diritto
L'Unione europea si fonda sul principio dello Stato di diritto. Tutti i suoi poteri riposano cioè su trattati liberamente e democraticamente sottoscritti dai paesi membri. Il diritto e la giustizia sono tutelati da una magistratura indipendente. I paesi membri hanno conferito alla Corte di giustizia dell'Unione europea la competenza di pronunciarsi in maniera definitiva e tutti devono rispettare le sentenze emesse.
· Diritti umani
La Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea tutela i diritti umani, fra cui il diritto a non subire discriminazioni fondate sul sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale, il diritto alla protezione dei dati personali e il diritto di accesso alla giustizia.
Questi obiettivi e valori, che costituiscono le fondamenta dell’UE, sono sanciti dal trattato di Lisbona e dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea
A corollario di quanto sopra indicato và evidenziato che nel  2012 l'UE ha vinto il premio Nobel per la pace per aver contribuito alla pace, alla riconciliazione, alla democrazia e ai diritti umani in Europa.
 Nel perseguire i propri obiettivi l’UE esercita le competenze che le sono attribuite dai trattati, alcune aventi natura esclusiva, altra concorrente con la competenza degli Stati membri.
L’UE è dotata di un apparato istituzionale che opera in funzione e nel perseguimento primario degli interessi e delle politiche dell’UE nonché di un sistema giurisdizionale in grado ai garantire l’applicazione e l’interpretazione uniforme del diritto UE.
Il quadro istituzionale si compone di 5 principali organi:

1. IL PARLAMENTO EUROPEO (EUROPARLAMENTO)
2. COMMISSIONE EUROPEA
3. CONSIGLIO DEI MINISTRI (CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA)
4. CONSIGLIO EUROPEO
5. LA CORTE DI GIUSTIZIA DELL’UNIONE EUROPEA

















1.2 IL PARLAMENTO EUROPEO
Il Parlamento europeo (anche noto come Europarlamento) è un'istituzione di tipo parlamentare che rappresenta i popoli dell'Unione europea, ed è l'unica istituzione europea ad essere eletta direttamente dai cittadini dell'Unione; esercita la funzione legislativa dell'Unione europea assieme al Consiglio dell'Unione europea e in alcuni casi stabiliti dai trattati ha il potere di iniziativa legislativa, che generalmente spetta alla Commissione europea.
Dal 1979 viene eletto direttamente ogni cinque anni a suffragio universale. 
Dopo l'entrata in vigore del Trattato di Lisbona, l'organo risulta  composto da 750 deputati più il Presidente (in precedenza i deputati erano 766). A seguito dell'uscita del Regno Unito dall'Unione europea avvenuta il 31 gennaio 2020, il numero dei seggi è stato ridotto a 705 compreso il presidente, il che lo rende la seconda assemblea legislativa più grande al mondo, dopo il Parlamento dell'India; il corpo elettorale del Parlamento europeo costituisce inoltre il più grande elettorato democratico trans-nazionale nel mondo (circa 375 milioni di aventi diritto al voto nel 2009).
È la "prima istituzione" dell'UE (menzionata per prima nei trattati, avendo la precedenza cerimoniale su tutte le altre autorità a livello europeo), e condivide la funzione legislativa con il Consiglio (tranne che in alcune aree dove si applicano procedure legislative speciali), partecipa inoltre alla procedura di approvazione del bilancio dell'UE, elegge il Presidente della Commissione e approva (o respinge) la nomina della Commissione nel suo insieme, può anche forzare le dimissioni dell'intera Commissione attraverso l'adozione di una mozione di censura.
In generale esercita un controllo politico sulla Commissione mediante l’approvazione di mozioni e dichiarazioni; ad esempio può sollecitare la Commissione a esercitare l’iniziativa legislativa in una determinata materia.
L'attuale Presidente del Parlamento europeo è David Sassoli, eletto il 3 luglio 2019.
Ha la sua sede a Strasburgo (FRANCIA) . Le sessioni plenarie si svolgono sia a Strasburgo sia a Bruxelles (BELGIO), mentre le riunioni delle commissioni si svolgono sempre a Bruxelles. Lussemburgo è invece la sede del Segretariato generale del Parlamento europeo.
 Al PARLAMENTO EUROPEO  o EUROPARLAMENTO spettano tre funzioni fondamentali:
LA FUNZIONE LEGISLATIVA che è condivisa con il Consiglio  dell’UE. In base alle procedura legislativa ordinaria stabilita dal trattato di LISBONA (PORTOGALLO) le proposte di iniziativa legislativa presentate dalla COMMISSIONE EUROPEA devono esser approvate prima dal parlamento che può inserire eventuali emendamenti e poi dal CONSIGLIO dell’UNIONE EUROPEA. IN alcuni casi si applicano procedure speciali in base alle qualiil potere decisionale spetta al CONSIGLIO e il Parlamento ha solo funzione consultiva.
LA FUNZIONE DI CONTROLLO DEMOCRATICO sulle altre istituzioni comunitarie e, in particolare, sulla COMMISSIONE EUROPEA nei cui confronti esercita un potere di censura, oltre ad approvare o respingere la proposta dei singoli commissari.
IL COMPITO DI APPROVARE IL BILANCIO ANNUALE dell‘ UNIONE proposta dalla Commissione condividendo questo potere con il CONIGLIO DELL’U.E. (UNIONE EUROPEA) anche se l’ultima parola spetta al Parlamento che è responsabile del controllo e della relativa messa in atto.- I membri del PARLAMENTO si dividono in gruppi politici paneuropei costituiti da deputati provenienti da più STATI membri accomunati da affinità politiche. Tali gruppi rappresentano i diversi punti di vista sull’integrazione Europea, da quello più fortemente federalista a quello apertamente euroscettico.

1.3 LA COMMISSIONE EUROPEA

LA COMMISSIONE EUROPEA è l’organo esecutivo dell’UNONE EUROPEA (UE) istituita nel 1958 ha il compito fondamentale di promuovere, definire e difendere l’interesse generale dell’UNIONE EUROPEA, di proporre la legislazione e di assicurarne il rispetto attuando le politiche ed il bilancio.
E’ composta da un gruppo di Commissari, uno per ciascun Paese dell’UNIONE e ha sede a BRUXELLES (BELGIO). 
Attualmente i membri della Commissione sono 27 ed esercitano le loro funzioni sotto la direzione di un Presidente (attualmente la sig.ra Ursula Von Der Leyen)e restano in carica per un periodo di cinque anni. 
La Commissione ha il monopolio dell’iniziativa legislativa: è l’unico organo comunitario con la facoltà di proporre gli atti legislativi che poi il Consiglio dell’UE (CONSIGLIO DEI MINISTRI) ed il PARLAMENTO devono approvare; in questo modo si stabilisce di fatto il programma politico dell’UNIONE (processo di codecisione).
Inoltre la Commissione è il guardiano dei trattati, cioè deve valutare se i comportamenti e le azioni dei PAESI dell’UNIONE rispettano i trattati europei.
Se gli STATI membri rifiutano di adeguarsi alle sue richieste, la COMMISSIONE può avviare procedure di infrazione o rivolgersi  alla Corte di Giustizia Europea. Per esempio, se uno STATO non rispetta i vincoli stabiliti dal patto di stabilità e crescita superando il deficit di bilancio, la COMMISSIONE, può intervenire su segnalazione di  un COMMISSARIO competente (in questo caso è il COMMISSARIO per gli AFFARI ECONOMICI E FINANZIARI) con sanzioni e procedure di infrazione.
La COMMISSIONE inoltre gestisce i programmi e il bilancio dell’UNIONE,  la rappresenta nelle relazioni esterne e negozia gli accordi internazionali.

1.4 CONSIGLIO DEI MINISTRI (CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA)

Il CONSIGLIO DEI MINISTRI EUROPEO detto anche  CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, ha sede a BRUXELLES ed è il principale organo decisionale dell’UNIONE.
La sua composizione è variabile in quanto ad ogni riunione partecipano, in relazione alle questioni da decidere, i Ministri competenti nei singoli governi nazionali (ad es. i Ministri dell’Economia, della Difesa, degli Interni, ecc.)
Al CONSIGLIO DELL’UE. sono attribuite le seguenti competenze:
1. Esercizio del potere legislativo ed il potere di adottare il bilancio dell’UE in collaborazione con il parlamento europeo;
2. Il coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri;
3. La stipulazione di accordi internazionali;
4. L’adozione di decisioni riguardanti la politica estera e di sicurezza comune sulla base delle linee guida definite dal CONSIGLIO EUROPEO
5. Il coordinamento e la cooperazione fra i Tribunali e le forze di Polizia nazionali in materia penale

1.5 IL CONSIGLIO EUROPEO

IL CONSIGLIO EUROPEO è composto dai CAPI DI STATO E DI GOVERNO dei 27 Paese dell’UNIONE EUROPEA.
Esso costituisce e rappresenta la massima espressione dei vertici esecutivi dell’UNIONE EUROPEA che definiscono le priorità e le linee generali della politica europea; inoltre a questa istituzione spettano le nomine più importanti all’interno dell’UE, dal Presidente della COMMISSIONE EUROPEA al PRESIDENTE DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA.
IL CONSIGLIO EUROPEO, pur avendo un nome molto simile al CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA presenta le seguenti differenze:
	DIFFERENZE

	CONSIGLIO EUROPEO
	 CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA
(CONSIGLIO DEI MINISTRI)

	E’ composto dai CAPI DI STATO E DI GOVERNO dell’UE
	E’ composta di MINISTRI dei singoli governi nazionali

	Indica le priorità e le linee generali della politica europea
	Vota le leggi e il bilancio insieme al PARLAMENTO

	Elegge un Presidente ogni 2 anni e mezzo
	Il Presidente è, a rotazione, eletto ogni 6 mesi.

	
	




1.6 LA CORTE DI GIUSTIZIA 
LA CORTE DI GIUSTIZIA è l’autorità giudiziaria dell’UNIONE EUROPEA; ha il compito di garantire che il diritto comunitario sia interpretato ed applicato nello stesso modo in tutti i Paesi membri.
LA CORTE grazie alle sue sentenze è stata ed è ancora una delle istituzioni Comunitarie che hanno contribuito a fare progredire l’integrazione europea ribadendo 2 principi essenziali:
1) – Gli atti legislativi comunitari hanno la precedenza sulle leggi nazionali in caso di conflitto o incompatibilità;
2)  - La legislazione dell’UE ha un effetto diretto sui diritti e doveri dei suoi cittadini.

LA CORTE DI GIUSTZIA con sede a LUSSEMBURGO è composta da 27 giudici (uno per ogni STATO membro) e da 11 Avvocati Generali.

Giudici ed avvocati sono nominati di comune accordo dai Governi Nazionali per un periodo di sei (6) anni.

I giudici sono scelti tra personalità in grado di offrire garanzie di autonomia professionale e indipendenza politica, e con competenze ed esperienze giuridiche riconosciute e di alto livello.





Alla CORTE DI GIUSTIZIA sono attribuiti i seguenti poteri:

A) – INTERPRETAZIONE DEL DIRITTO
Con le pronunce giudiziarie la CORTE interviene per fornire chiarimenti ai Giudici Nazionali che possono avere dei dubbi sull’interpretazione o sulla validità di normative comunitarie;

B) – RISPETTO DELLA LEGGE
Le procedure di infrazione contro uno STATO che non rispetta il diritto comunitario vengono avviate dalla COMMISSIONE EUROPEA, successivamente se la CORTE accerta tale violazione lo STATO ha l’obbligo di rimediare all’infrazione, altrimenti rischia una seconda procedura che può portare a sanzioni;

C) – ANNULLAMENTO DI ATTI GIURIDICI DELL’UNIONE
Se un atto legislativo comunitario è accusato di non rispettare i trattati o i diritti fondamentali, spetta alla corte decidere se annullarlo o meno. I ricorsi per chiedere tale annullamento possono essere presentati dai GOVERNI degli Stati membri, dalla Commissione Europea e dagli stessi cittadini;

D) – SANZIONI ALLE ISTITUZIONI DELL’UE
I cittadini e le imprese che hanno subito un danno a causa di un’azione o di un’omissione da parte di una istituzione dell’UE possono rivolgersi alla Corte di Giustizia.
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